
 

La ricerca comincia dalle collezioni  
Un'opportunità per giovani studiosi grazie al Fondo Inna e Nina Garsoïan 

Le collezioni non custodiscono solo opere e oggetti: conservano domande, relazioni, 
tracce che possono ancora essere indagate. Ogni ricerca apre nuove prospettive, 
restituisce significati inattesi e contribuisce a costruire conoscenza.  
È da questa convinzione che nasce il programma annuale della Fondazione Querini 
Stampalia dedicato a giovani studiosi e reso possibile grazie alla generosità di Inna e 
Nina Garsoïan. 

Fin dalla sua istituzione, nel 1869, la Fondazione Querini Stampalia è un luogo in cui il 
patrimonio non è destinato alla sola conservazione, ma allo studio e alla condivisione. 
Giovanni Querini Stampalia, ultimo erede della famiglia, sceglie di aprire il proprio 
Palazzo, la Biblioteca e le Collezioni immaginando un'istituzione aperta alla collettività. 
Una scelta radicale per il suo tempo e ancora attualissima, affinché la conoscenza 
possa essere realmente disponibile a chi lo desidera. A oltre centocinquant'anni di 
distanza quella visione continua a orientare la vita della Fondazione.  

Le Collezioni d’arte, la Biblioteca, il Palazzo e gli interventi architettonici contemporanei 
di Carlo Scarpa, Valeriano Pastor, Mario Botta e Michele De Lucchi sono un patrimonio 
che continua a generare nuova linfa. La Querini Stampalia non considera il proprio 
patrimonio come un'eredità conclusa, ma come un campo di indagine in continua 
evoluzione, aperto a nuove interpretazioni e nuovi sguardi. 

In questo contesto si inserisce il progetto di Inna e Nina Garsoïan. Le storie di madre e 
figlia attraversano il Novecento tra Europa e Stati Uniti, intrecciando arte, storia 
dell'arte, studi bizantini e ricerca. Pur seguendo percorsi differenti, entrambe hanno 
interpretato la conoscenza come un esercizio di curiosità, rigore e apertura verso il 
mondo. La loro scelta di sostenere la Fondazione nasce dalla stessa convinzione che 
animava Giovanni Querini Stampalia: la ricerca produce valore quando viene 
condivisa, alimenta il dialogo e rende il patrimonio una risorsa viva per il presente. 

Grazie a Inna e Nina Garsoïan, fino al 2033, la Fondazione promuove un programma 
annuale dedicato a giovani studiosi chiamati a confrontarsi direttamente con le 
Collezioni e con il Palazzo. Attraverso una ricerca storico-artistica, il progetto 
contribuirà alla realizzazione dei nuovi cataloghi del Museo e offrirà nuove chiavi di 
lettura del patrimonio della Querini Stampalia. Un'opportunità per partecipare 
concretamente alla costruzione della conoscenza e al racconto futuro delle Collezioni. 
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Inna Garsoïan	  
Nata nel Caucaso nel 1896, Inna Garsoïan trascorre l'adolescenza a Mosca, da cui è 
costretta a fuggire con la famiglia dopo la rivoluzione russa. Negli anni Venti si 
stabilisce a Parigi, dove studia arte e lavora come costumista, collaborando anche 
come assistente ai Ballets Russes. Successivamente si trasferisce a New York, dove si 
afferma come pittrice, illustratrice e scenografa. 
Colorista di grande sensibilità, tra il 1935 e il 1945 realizza una serie di ampi paesaggi 
urbani caratterizzati dall'assenza della figura umana e da una luce intensa e tagliente, 
costruita attraverso forti contrasti tra luminosità e ombra. Espone a Nantucket e in 
numerose gallerie di New York, Boston e Filadelfia; le sue opere sono presentate 
anche alla Corcoran Gallery, al Carnegie Institute e allo Springfield Museum. Muore nel 
1984, all'età di 88 anni. 

Nina Garsoïan 
Nata a Parigi, Nina Garsoïan si trasferisce a New York con la famiglia nel 1933. Dopo 
la laurea in archeologia classica consegue il Master e il dottorato in storia bizantina 
presso la Columbia University. Grazie a una borsa Fulbright svolge attività di ricerca 
presso il monastero mechitarista di San Lazzaro degli Armeni, a Venezia, avviando un 
legame destinato a segnare profondamente il suo percorso scientifico. Inizia la carriera 
accademica allo Smith College nel 1956 e alla Columbia University nel 1962. Nel 1969 
è la prima donna a ottenere una cattedra nel Dipartimento di Storia della Columbia 
University e successivamente la prima titolare della Gevork M. Avedissian Chair in 
Armenian History and Civilization. È inoltre la prima donna a ricoprire l'incarico di 
Preside della Graduate School della Princeton University, direttrice della Revue des 
Études Arméniennes, membro della Medieval Academy of America e membro 
corrispondente della British Academy. 
Studiosa di riferimento internazionale per la storia dell'Armenia e del mondo bizantino, 
Nina Garsoïan ha contribuito in modo determinante allo sviluppo degli studi medievali, 
formando generazioni di ricercatori e aprendo nuove prospettive di indagine. Muore il 
14 agosto 2022, all'età di 99 anni. 
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Requisiti per la candidatura 
– Laurea magistrale o specialistica in discipline storico-artistiche, Arti e Discipline 
Umanistiche o Conservazione e Gestione dei Beni Culturali 
– Solida preparazione in storia dell'arte 
– Buona conoscenza della lingua inglese 

Documentazione richiesta 
– Curriculum vitae in formato europeo 
– Lettera di motivazione (massimo 3.000 caratteri, spazi inclusi) 

Modalità di presentazione della domanda 
La documentazione dovrà essere inviata in formato PDF all'indirizzo: 
direzione@querinistampalia.org entro le ore 23.00 del 13 settembre 2026 

Informazioni generali 
– Selezione: 1 persona 
– Riconoscimento economico: 10.000 euro lordi 
– Durata: 12 mesi 
– Inizio dell'attività: 5 ottobre 2026 
– Termine dell'attività: 4 ottobre 2027 

Attività 
Il progetto prevede lo svolgimento di una ricerca storico-artistica sulle collezioni della 
Fondazione Querini Stampalia, dal XV al XX secolo, e sul Palazzo, finalizzata alla 
realizzazione dei nuovi cataloghi del Museo. 

Selezione 
La selezione si svolgerà in due fasi: 
– valutazione del curriculum vitae e della lettera di motivazione 
– colloquio con i candidati selezionati 

L'esito della selezione sarà determinato a insindacabile e inappellabile giudizio della 
Fondazione Querini Stampalia.
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